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Un Padova esagerato: la B si avvicina
Il Pordenone cade nella rete di Bisoli
1Dominio veneto
coi gol di Mazzocco,
Pulzetti e Gliozzi e
le indovinate mosse
tattiche del tecnico

PADOVA-PORDENONE 3-0

MARCATORI Mazzocco al 3’, Pulzetti
al 13’, Gliozzi al 23’ s.t.
PADOVA (3-5-2) Bindi 6; Ravanelli 7,
Russo 7, Cappelletti 7; Zambataro 7,
Mazzocco 7, Pinzi 7 (dal 38’ s.t Bellemo
s.v.), Pulzetti 8 (dal 31’ s.t. Serena s.v.),
Contessa 7 (dal 38’ s.t. Fabris s.v.);
Guidone 6,5 (dal 32’ s.t. Sarno s.v.),
Capello 6 (dal 18’ s.t. Gliozzi 7). (Merel-
li, Candido, Marcandella, Cisco, Lani-
ni). All. Bisoli 7.
PORDEONONE (4-4-2) Perilli 5,5;
Formiconi 6, Stefani 5,5, Parodi 5 (dal

38’ s.t. Silvestro s.v.), De Agostini 5,5;
Bombagi 6, Misuraca 5 (dal 32’ s.t.
Lovisa s.v.), Caccetta 5 (dal 14’ s.t.
Nunzella 5,5), Zammarini 5; Berrettoni
5,5 (dal 14’ s.t. Nocciolini 5), Gerardi 5
(dal 32’ s.t. Magnaghi s.v.). (Mazzini,
Cicerelli, Peressutti, Ciurria, Mene-
ghetti, Bassoli). All. Rossitto 5,5.
ARBITRO D’Ascanio di Ancona 6.
NOTE paganti 2.005, abbonati 3.555,
incasso di 11.944, quota abbonati non
comunicata. Ammoniti Parodi e Maz-
zocco. Angoli 3-2.

Andrea Moretto
PADOVA

C ’è una sola squadra al co­
mando, la sua maglia è
biancoscudata, il suo no­

me è Padova. Serve davvero
parafrasare le parole di un’epi­
ca impresa ciclistica di Fausto
Coppi per spiegare il successo
della squadra di Bisoli, che ave­

va chiesto ai suoi giocatori di
mettersi sui pedali per dare lo
scatto decisivo e vedere lo stri­
scione del traguardo e che ora
sottolinea come siano stati
«messi due piloni importanti».
Il distacco dalla Sambenedet­
tese è immutato, ma questo Pa­
dova a cinque giornate dalla fi­
ne vede, con 57 punti, vicina la
promozione in B.

DOMINIO Il grande stratega è
stato l’allenatore Bisoli che con
un 3­5­2 a sorpresa e un cen­
trocampo aggressivo non ha la­
sciato mai una giocata agli av­
versari, lanciando titolari per
la prima volta Zambataro (alla
terza presenza) e Mazzocco: il
ragazzo, classe 1998, cresciuto
nell’Atalanta ha acceso il turbo
sulla destra, mentre Mazzocco

Nico Pulzetti, 34 anni, al 4° gol
stagionale col Padova LAPRESSE

(con pochi minuti nelle sue 6
presenze) è l’unico protagoni­
sta della rinascita del Padova
(con la risalita tre anni fa dai
dilettanti) e guarda caso è sta­
to quello che con il suo colpo di
testa a inizio ripresa ha sbloc­
cato la partita.

NELLA RETE Il Pordenone è fi­
nito imbrigliato a centrocampo
(nessun tiro in porta, il primo
angolo solo nel finale), dove
Pinzi e Pulzetti si sono trasfor­
mati in argini insuperabili. Pul­
zetti, poi, ha sfoderato una su­
per partita: ripartenze, accele­
razioni, assist, una rete di sini­
stro in girata e la standing
ovation all’uscita, mettendo la
firma sul ritorno alla vittoria
interna dopo un mese e mezzo.
Nella marcia trionfale si è rita­
gliato un ruolo da primattore
anche Gliozzi, l’attaccante ar­
rivato a gennaio dal Cesena
(via Sassuolo) che mancava al­
l’appuntamento col gol dall’ul­
tima gara dello scorso campio­
nato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCATORI Germinale al 6’ p.t; Rolfini
al 28’ s.t.
FANO (3-5-2) Thiam 6; Sosa 6, Gattari
6,5, Soprano 6,5; Pellegrini 5,5, Mawuli
6 (dal 1’ s.t. Danza 6), Lazzari 6,5,
Schiavini 6 (dal 32’ s.t. Gasperi 6),
Fautario 6,5; Fioretti 5,5 (dal 18’ s.t.
Rolfini 7), Germinale 7 (dal 34’ s.t.
Melandri 6). (Nobile, Fabbri, Lanini, King,
Maddaloni, Varano, Masetti, Troianiello).
All. Brevi 6,5.
ALBINOLEFFE (3-4-1-2) Coser 5,5;
Zaffagnini 5,5 (dal 15’ s.t. Gusu 6),
Gavazzi 6, Scrosta 6; Gonzi s.v. (dal 14’
p.t. Colombi 5), Agnello 5.5 (dal 35’ s.t.
Nichetti 6), Giorgione 6, Pellicanò 5,5
(dal 15’ s.t. Di Ceglie 5,5); Sbaffo 4,5;
Montella 5 (dal 15’ s.t. Kouko 6), Gelli 5,5.
(Esposito, Mondonico, Soliero, Ravasio,
Coppola). All. Alvini 5,5.
ARBITRO Tursi di Valdarno 6,5.
NOTE paganti 475, abbonati 702,
incasso n.c. Espulso Sbaffo al 34’ p.t.;
ammoniti Germinale, Mawuli, Fioretti,
Schiavini, Maddaloni, Rolfini. Angoli 2-4.

FANO (Pu) Dopo tre mesi il Fano torna
alla vittoria casalinga e dopo una vita
abbandona l’ultimo posto. È una perla
dell’ex Germinale, che battezza il sette
dalla distanza, a mettere per il verso
giusto la sfida con l’Albinoleffe, che
reagisce fiaccamente e si consegna
dopo che un colpo proibito costa a
Sbaffo il rosso diretto. La squadra di
Brevi sfiora il 2-0 con Fioretti e poi lo
trova grazie allo spunto di Rolfini.

Andrea Amaduzzi

Il Fano vince in casa
e non è più fanalino
Male l’AlbinoLeffe

FANO 2
ALBINOLEFFE 0

MARCATORI Burzigotti (G) al 4’,
Graziano (T) al 17’ p.t.
GUBBIO (3-5-2) Volpe 6; Fontanesi 6
(dal 26’ s.t. Paolelli 6), Burzigotti 7,
Piccinni 6; Malaccari 6, Valagussa 6 (dal
30’ s.t. Giacomarro 6), Ricci 6,5 (dal 30’
s.t. Sampietro 5,5), Casiraghi 6 (dal 14’
p.t. Cazzola 6), Pedrelli 6; Ciccone 6,5,
Jallow 5,5 (dal 30’ s.t. Bazzoffia 5,5).
(Battaiola, Kalombo, Paolelli, Lo Porto,
Bergamini, Manari, Libertazzi). All.
Sandreani 6.
TERAMO (3-4-3) Calore 7; Caidi 6,
Speranza 6, Milillo 6; Ventola 6, Graziano
6,5, De Grazia 6 (dal 15’ s.t. Ilari 6,5),
Varas 6; Bacio Terracino 6 (dal 26’ s.t.
Panìco 6), Gondo 6, Sandomenico 7 (dal
15’ s.t. Amadio 6). (Ricci, Natale,
Pietrantonio, Diallo, Cretella,Castagna,
Mancini, Faggioli, Fratangelo). All.
Palladini 6.
ARBITRO Valiante di Salerno 6,5.
NOTE paganti 499, abbonati 535,
incasso di 7.532 euro. Ammoniti Ricci, De
Grazia, Graziano, Valagussa. Angoli 11-3.

● GUBBIO Pari e patta tra Gubbio e
Teramo, ma il risultato va bene solo agli
abruzzesi perché per gli umbri, il punto
in chiave salvezza ha il sapore di un
brodino. Subito in vantaggio i padroni di
casa con Burzigotti, alla sua terza rete
stagionale, che al 4’ è saltato altissimo di
testa sul corner di Ciccone e ha infilato
nell’angolino. Al 17’ il pareggio abruzzese,
sempre di testa, con Graziano bravo
nell’incrociare un traversone di Ventola.

Euro Grilli

Burzigottinonbasta
Il Gubbio si illude
e il Teramo rimonta

GUBBIO 1
TERAMO 1

Paura Samb, poi resta in scia
SifermalacorsadelRavenna

MARCATORI De Sena (R) al 5’, Stanco
(S) al 22’ p.t.; Bellomo (S) al 5’ s.t.
SAMBENEDETTESE (3-4-3) Perina 6;
Conson 6,5, Miceli 6, Mattia 6; Rapisarda
6,5, Gelonese 6,5, Marchi 7, Tomi 6;
Valente 6,5 (dal 16’ s.t. Esposito 6),
Stanco 6,5 (dal 25’ s.t. Miracoli 6),
Bellomo 7 (dal 25’ s.t. Bove 6).
(Raccichini, Di Massimo, Di Pasquale,
Demofonti, Candellori, Patti, Bacinovic,
Aridità). All. Capuano 6,5.
RAVENNA (3-5-2) Venturi 5,5; Venturini
6, Lelj 5,5, Ronchi 5,5 (dal 31’ s.t.
Barzaghi 5,5); Magrini 6, Selleri 6,5,
Palermo 6,5, Papa 5,5, Rossi 5,5 (dal
34’s.t. Maistrello s.v.); Marzeglia 5,5 (dal
31’ s.t. Broso 6,5), De Sena 6,5.
(Gallinetta, Costantini, El. Ballardini,
Capitanio, Cenci, Er. Ballardini, Sabba,
Piccoli, Maleh). All. Antonioli 6.
ARBITRO Provesi di Treviglio 5,5.
NOTE paganti 1262, abbonati 2036,
incasso di 15.449 euro (quota abbonati
esclusa). Ammoniti Bellomo, Gelonese,
Marchi, Barzaghi e Perina. Angoli 5-7.

● SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP)
Terzo successo casalingo di fila per la
Samb, che al termine di una partita
spettacolare e sofferta ha battuto in
rimonta un Ravenna solido, bloccato
dopo 4 vittorie consecutive. La partita
ha riservato emozioni fin dai primi
minuti, con gli ospiti in vantaggio al 5’
grazie a un colpo di testa di De Sena su
angolo (5 gol nelle ultime 4 partite). La
squadra di Capuano, schierata con un 4-
3-3 atipico con Bellomo libero di

SAMBENEDETTESE 2
RAVENNA 1

svariare tra le linee, è stata brava a non
scomporsi, creando i presupposti per il
pareggio con le incursioni laterali di
Valente e Rapisarda. Da un cross di
quest’ultimo è nato il gol di Stanco, che
ha appoggiato in rete da pochi passi al
22’; poco più tardi doppietta sfiorata per
l’ex Cremonese, ben servito da Valente.

REAZIONE La rimonta dei marchigiani è
stata completata a inizio ripresa da
Bellomo, che ha fatto tutto da solo in uno
splendido contropiede: palla al piede per
più di venti metri e tiro di sinistro, con la
deviazione però determinante di Lelj. La
reazione del Ravenna si è fatta sempre
più rabbiosa e incisiva. Le contromosse
di Capuano sono state il passaggio al 3-
5-2 e poi il rafforzamento della difesa
con Patti. Provvidenziali due interventi di
Perina a tempo quasi scaduto: si è
superato prima su una sforbiciata del
solito De Sena e poi su un colpo di testa
da distanza ravvicinata di Broso.

Daniele Bollettini

Nicola Bellomo, 27 anni LAPRESSE

MARCATORI Gomez (R) al 28’, Sottovia
(M) al 35’ p.t.
RENATE (3-4-3) Di Gregorio 6,5; Di
Gennaro 6,5, Teso 6, Vannucci 6; Mattioli
6,5, Pavan 6, Palma 6,5 (dal 32’ s.t. Fietta
s.v.), Anghileri 6,5; Finocchio 6 (dal 1’ s.t.
Simonetti 6), Gomez 7, Lunetta 6 (dal 18’
s.t. De Luca 5). (Cincilla, Piscopo, Ungaro,
Confalonieri, De Micheli). All. Cevoli 6,5.
MESTRE (3-4-3) Favaro 6,5; Gritti 6,
Politti 6,5, Fabbri 6,5; Casarotto 6 (dal
43’ s.t. Bonaldi s.v.), Zecchin 7, Lavagnoli
5,5 (dal 30’ s.t. Kirwan s.v.), Boffelli 6;
Martignago 6 (dal 23’ s.t Neto Pereira
5,5), Sottovia 7 (dal 23’ s.t. Spagnoli 6),
Beccaro 6,5 (dal 30’ s.t. Rubbo s.v.).
(Gagno, Stefanelli, Mordini, Stensson).
All. Zironelli 7,5.
ARBITRO De Tullio di Bari 6.
NOTE paganti 250, abbonati 70, incasso
n.c. Espulso De Luca al 34’ s.t.; ammoniti
Beccaro e Neto Pereira. Angoli 2-6.

● MEDA (Mb) Più che una partita è stata
una lotta nel fango, ma Renate e Mestre
si sono superati offrendo un discreto
spettacolo. I gol nel primo tempo: prima
un acuto del ritrovato Gomez, che su
assist di Palma ha eluso la trappola del
fuorigioco per sbloccare il risultato. Poi
è salito alla ribalta Sottovia, che sugli
sviluppi di una punizione ha centrato
l’angolo alla sinistra di Di Gregorio.
Nella ripresa, con il campo ancora più
pesante, arrivare in porta è stato
difficile. Solo dopo l’espulsione di De
Luca il Renate ha corso qualche brivido.

Franco Cantù

Renate e Mestre
lottano nel fango
Un punto va bene

RENATE 1
MESTRE 1

16 RETI Guerra (5, Feralpi Salo’).
13 RETI Marchi (2, Gubbio).
12 RETI Costantino (2, Sudtirol).
11 RETI Capello (5, Padova).
10 RETI Sottovia (Mestre); De Sena
(Ravenna); Altinier (2, Reggiana);
Miracoli (3, Sambenedettese).
9 RETI Germinale (2, Fano); Gomez (1,
Renate); Piccioni (1, Santarcangelo).
8 RETI Ferretti (Feralpi Salo’); Guidone
(Padova); Bacio Terracino (2, Teramo);
Arma (2) e Mensah (Triestina); Comi (3,
Vicenza).
7 RETI Minesso (5, Bassano); Lupoli
(Fermana); Gerardi (Pordenone).
6 RETI Diop e Proia (Bassano); Spagnoli
(2, Mestre); Ciurria (Pordenone);
Cesarini (1, Reggiana); Bracaletti (2) e
Petrella (Triestina); De Giorgio (3,
Vicenza).
5 RETI Kouko (1, AlbinoLeffe); M. Marchi
(Feralpi Salo’); Sansovini (2, Fermana);
Neto Pereira (Mestre); Broso (2,
Ravenna).
4 RETI Agnello e Sbaffo (AlbinoLeffe);
Fioretti (1, Fano); Casiraghi e Kalombo
(Gubbio); Beccaro (2, Mestre); Belingheri
e Pulzetti (Padova); Magnaghi
(Pordenone); Cattaneo (Reggiana);
Gelonese (Sambenedettese); Bussaglia
(Santarcangelo).

MARCATORI

RISULTATI
FANO-ALBINOLEFFE 2-0
FERALPI SALO'-BASSANO 2-1
GUBBIO-TERAMO 1-1
PADOVA-PORDENONE 3-0
REGGIANA-SUDTIROL domani, ore 15
RENATE-MESTRE 1-1
SAMBENEDETTESE-RAVENNA 2-1
VICENZA-SANTARCANGELO 1-2
Hanno riposato: FERMANA, TRIESTINA

DOMENICA 8 APRILE
SUDTIROL-FANO (14.30) (1-0)
TRIESTINA-PADOVA (14.30) (1-2)
FERMANA-GUBBIO (16.30) (0-0)
MESTRE-VICENZA (16.30) (2-0)
TERAMO-RENATE (16.30) (0-0)
BASSANO-SAMBENEDETTESE (17) (0-0)
RAVENNA-REGGIANA (18.30) (0-3)
ALBINOLEFFE-FERALPI SALO’ (20.30) (2-1)
Riposano: SANTARCANGELO, PORDENONE

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PADOVA 57 29 16 9 4 40 23
SAMBENEDETTESE 49 29 13 10 6 35 23
FERALPI SALO' 45 29 12 9 8 39 34
REGGIANA 44 27 12 8 7 33 24
SUDTIROL 43 28 11 10 7 28 22
BASSANO 43 30 12 7 11 34 27
MESTRE 42 29 11 9 9 36 30
PORDENONE 41 31 10 11 10 40 42
RENATE 39 29 10 9 10 29 29
TRIESTINA 38 29 8 14 7 38 29
ALBINOLEFFE 36 29 9 9 11 28 29
RAVENNA 35 28 10 5 13 25 33
FERMANA 33 29 7 12 10 24 31
TERAMO 32 30 6 14 10 29 36
GUBBIO 29 29 7 8 14 31 43
SANTARCANGELO (-1) 29 29 7 9 13 27 49
FANO 28 28 6 10 12 22 28
VICENZA (-4) 27 28 8 7 13 25 31

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

Feralpi,cadeiltabùcasalingo
Bassano beffato in tre minuti

MARCATORI Proia (B) al 35’ p.t. Dettori
(FS) al 12’, Legati (FS) al 14’ s.t.
FERALPI SALÒ (3-5-2) Caglioni 6;
Legati 6,5, Ranellucci 5,5, P. Marchi 6;
Vitofrancesco 6 (dal 27’ s.t. Martin 6),
Voltan 6 (dal 34’ s.t. Magnino 6),
Emerson 5 (dal 1’ s.t. Staiti 6,5), Dettori
6,5, Parodi 6,5; Ferretti 5 (dal 27’ s.t. M.
Marchi 6), Guerra 5,5 (dal 40’ s.t. Ponce
s.v). (Livieri, Luche, Bagadur, Turano,
Raffaello, Marchetti, Loi). All. Toscano 6.
BASSANO (4-3-3) Grandi 6,5; Andreoni
6, Pasini 5, Bizzotto 5,5, Karkalis 5,5 (dal
17’ s.t. Stevanin 6); Bianchi 5,5 (dal 17’ s.t.
Zonta 6), Salvi 6, Proia 6,5 (dal 30’ s.t.
Fabbro 5,5); Minesso 6, Diop 5,5 (dal 17’
s.t. Razziti 6), Laurenti 5,5 (dal 7’ s.t.
Tronco 5,5). (Costa, Botta, Bonetto,
Zarpellon, Romagna). All. Colella 5,5.
ARBITRO Zingarelli di Siena 6.
NOTE paganti 607, abbonati 220,
incasso n.c. Ammoniti Bizzotto, Fabbro e
Magnino. Angoli 3-6.

● SALò (BS) La Feralpi Salò chiude
l’eccezionale quaresima vissuta lontano
da casa con un successo contro il
Bassano che ha il sapore di una doppia
resurrezione. Prima di tutto perché
arriva in rimonta, dopo un primo tempo
sottotono, poi perché segna il ritorno al
successo al Turina dopo quasi due mesi
e mezzo di digiuno. L’ultima vittoria
risaliva al 20 gennaio (1-0 sulla Samb):
da allora una sconfitta, un pari e due
allenatori sostituiti (Serena e Beggi).
Dopo 4 partite in trasferta consecutive
e a 42 giorni dall’ultima apparizione al

FERALPI SALÒ 2
BASSANO 1

Turina, il debutto interno di Toscano, il
terzo allenatore stagionale, ha interrotto
dunque il periodo di passione casalingo.

CHE RIBALTONE Il Bassano, più vivace
e pimpante in avvio, non si è fatto tanto
pregare e dopo aver sbagliato un gol a
porta vuota e aver colpito un palo
sempre con lo sgusciante Diop, al 35’ si
è portato in vantaggio con Proia, che
ben lanciato da Minesso si è inserito
come una lama nella dolorante difesa
della Feralpi Salò e non ha lasciato
scampo a Caglioni. Sacrificato un falloso
Emerson, nella ripresa la Feralpi Salò ha
provato a continuare ad autoflagellarsi
sbagliando un rigore (parata di Grandi
su Guerra, al primo errore stagione dal
dischetto), ma poi ha trovato la vittoria:
al 12’ ha pareggiato con Dettori, bravo a
mettere in rete da due passi un assist di
Guerra, e al 14’ ha ribaltato il risultato
con Legati, che ha messo all’incrocio
sugli sviluppi di un calcio di punizione.

Giulio Tosini

Francesco Dettori, 35 anni

A Zeman il derby salvezza
Il Vicenza adesso è ultimo

MARCATORI Comi (V) al 24’ p.t.; Di
Santantonio (S) al 4’, Piccioni (S) al 36’
s.t.
VICENZA (3-5-2) Valentini 5,5; Malomo
5,5, Milesi 6, Crescenzi 5,5; Bianchi 6 (dal
22’ s.t. Ferrari 5), Giorno 6 (dall’8’ s.t.
Alimi 5,5), Tassi 6 (dal 36’ s.t. Bangu 5,5),
De Giorgio 6, Jakimovski 6 (dall’8’ s.t.
Giraudo 5,5); Comi 6,5, Giacomelli 6,5
(dal 36’ s.t. Giusti 5,5). (Fortunato, Costa,
Magri, Ferchichi, Salifu, Lucca). All. Lerda
5.5.
SANTARCANGELO (4-1-4-1) Bastianoni
6; Toninelli 6, Lesjak 6, Briganti 5,5,
Sirignano 6; Obeng 6,5 (dal 22’ s.t.
Dhamo 6); Bussaglia 6,5 (dal 46’ s.t.
Spoljaric s.v.), Di Santantonio 6,5, Dalla
Bona 6,5, Capellini 6 (dal 46’ s.t. Moroni
s.v.); Piccioni 7 (dal 40’ s.t. Maini 6).
(Moscatelli, Iglio, Bondioli, Broli, Maloku,
Soumahin, Vegh, Tommasone). All.
Zeman 6,5.
ARBITRO Massimi di Termoli 5,5.
NOTE paganti 459, abbonati 6.731,
incasso di 33.077 euro. Ammoniti Obeng,
De Giorgio, Di Santantonio e Comi.
Angoli 3-1.

● VICENZA Hanno provato entrambe a
dare la svolta col cambio dell’allenatore:
lo scontro diretto per la salvezza ha però
detto che la fatidica scossa ha dato
ragione al Santarcangelo e lasciato in
piena crisi il Vicenza, ora sprofondato
all’ultimo posto dopo la zavorra dei 4
punti di penalità ricevuti in settimana e
l’amarissima sconfitta di ieri in rimonta.
L’arrivo di Franco Lerda al posto di Zanini

VICENZA 1
SANTARCANGELO 2

ha lasciato intatto il tabù del Menti, dove
i biancorossi hanno incassato la sesta
sconfitta nelle ultime 7 gare casalinghe e
proprio di fronte a una concorrente
diretta, affidata a Karel Zeman.

RIBALTONE Non è servito al Vicenza il
ritorno al gol di Comi, che nel primo
tempo ha infilato il suo nono centro
sfruttando l’assist di un Giacomelli
protagonista nel 3-5-2 con cui Lerda
aveva ridisegnato la squadra. Per un
tempo i biancorossi sono apparsi in
grado di prendere il sopravvento,
mostrando più intraprendenza e
iniziativa in attacco, ma il Santarcangelo
ha avuto l’abilità e la fortuna di
approfittare di uno sbandamento dei
padroni di casa per ribaltare la gara. A
inizio ripresa il pari di Di Santantonio su
passaggio di Piccioni, autore nella parte
finale della stoccata che ha punito un
Vicenza sprecone con De Giorgio e
Malomo.

Alberta Mantovani

Karel Zeman, 41 anni LIVERANI

● Il programma del girone B si
chiuderà domani, giorno di
Pasquetta, con il posticipo tra
Reggiana e Südtirol (inizio della
partita ore 15, andata 1-1). La
partita sarà trasmessa in
diretta televisiva da Rai Sport.

Ecco le probabili formazioni:
REGGIANA (4-3-3) 1 Facchin;
19 Lombardo, 6 Spanò,
16 Crocchianti, 23 Panizzi;
2 Vignali, 7 Genevier,
20 Riverola; 30 Cattaneo,
11 Altinier, 10 Cesarini. (12 Viola,
22 Narduzzo, 4 Zaccariello,
13 Bastrini, 15 Rozzio,
27 Manfrin, 5 Bobb, 8 Bovo,
17 Rosso, 18 Rocco, 9 Cianci).
All. Eberini-La Rosa.
SÜDTIROL (3-5-2) 1 Offredi;
28 Erlic, 2 Sgarbi, 5 Vinetot;
21 Tait, 6 Broh, 14 Berardocco,
7 Cia, 3 Frascatore;
9 Costantino, 17 Gyasi.
(12 D’Egidio, 4 Bertoni, 8 Smith,
11 Zanchi, 15 Cess, 16 Boccalari,
19 Oneto, 20 Gatto, 23 Heatley,
24 Berardi, 27 Candellone,
30 Roma). All. Zanetti.
ARBITRO Sozza di Seregno
(Mokhtar-Lombardo).

IL POSTICIPO

A Pasquetta
c’è la Reggiana
con il Südtirol

● La situazione del girone A
dopo 33 giornate (* le partite in
meno: non sono calcolati i riposi
del girone di andata) e il
programma del prossimo turno:
Livorno** p. 60; Siena* 58; Pisa
55; Viterbese* 51; Carrarese*
49; Alessandria** 47; Monza**
45; Giana* 41; Piacenza** 40;
Olbia** e Pontedera* 39;
Pistoiese** 37; Lucchese* e
Arzachena** 36; Pro Piacenza**
35; Gavorrano* 30; Cuneo* 28;
Arezzo**** (-9) 26; Prato** 21.
Sabato 7, ore 14.30 Cuneo-
Arezzo (andata 0-2), Lucchese-
Arzachena (2-1), Monza-
Pontedera (0-0), Olbia-Livorno
(1-2) e Viterbese-Alessandria (3-
1); ore 16.30 Carrarese-
Gavorrano (0-2) e Piacenza-
Pistoiese (1-2); ore 18.30 Pisa-
Pro Piacenza (3-0) e Prato-
Giana (0-5); riposa Siena.

PISTOIESE (e.c.) Serio
infortunio per il capitano Giusto
Priola. Durante l’allenamento di
ieri mattina il difensore ha
riportato la frattura del terzo
metacarpo della mano destra.
Si prevedono 30 giorni di stop.

GIRONE A

Livorno in testa
Siena resta a -2
Il Pisa più vicino




